
ALLEGATO X 

M r l p l l n i  del eombri~tiblii 

CombuitlbiU c o n r n t l t l  

Elenco del combostibU1 di eui conmntito I'utUlro. 
negli implintl  dl mi ai titolo I 

1. Negli impianti disciplinati dal titolo I è consentito I'utUiuo dei seguenti 
combustibili: 
a) gas naturale; 
b) gas di petrolio liquefatto; 
C )  gas di d m e t i a  e petrolchimici; 
<I) y t s  d dloforno. di C O ~ C M ,  C d ncclacna. 
ri gnwlio. krrownr ed nlrri distnllati leggeri e medi di prtmlso rispondrnri alle 
<ilmtirrt.rtche indicar? nella pnnc I l .  seoonr I .  paragrafo l .  fatto wlvoquanro 
orevisto nella sezionc 3: .~~~ ~ ~~ ~~~~~ ~. 
1) emulsioni acqua-gasolio. acqua-kerosene e acqua-altri disfillati k w r i  e medi di 

I petrolio di cui alla precedente lettera e). rispondenti alle caratteristiche indicate 
nella parte 11, sezione 3, paragrafo 1; 
gj biodiesel rispondente alle caratteristiche indicate nella parte Il. sezione 1, 
paragrafo 3; 
h) olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di wlfo non I superiore &l% in massa e risondcnti alle caratteristiche indicate nella parte 11, 
sezione 1, paragrafo 1, colonne 1. 2. 3, 4, 5. 6, 9 e 10, fatto salvo quanto previsto 
nella sezione 3;  
i) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio, di 
cui alla precedente lettera h], e rispondenti allc caratteristiche indicate nella parte 
Il. sezione 3, pamgrafo 2; 
I) legna da ardere alle condizioni previste nella parte 11, sezione 4; 
m] carbone di legna; 
n) biomasse combustibili individuate nella parte Il, sezione 4, alle condizioni ivi 
previste; 
o)  carbone da vapore con contenuto di zolfo non superiore &l% in massa e 
rispondente alle caratteristiche indicate nella parte Il. sezione 2, paragrafo 1; 
p) coke metallurgico e da gas con contenuto di wlfo non superiore &l% in 
massa e rispondente alle caratteristiche indicate nella parte Il. sezione 2, 
paragrafo 1: 
q) antracite, prodotti antracitosi c loro miscele con contenuto di wUo non 
superiore all'l?<i in massa e rispondenti allc rarattcristichc indicate nella parte Il, 
sezione 2, paragrafo 1; 
r) biogas individuato nella parte Il, sezione 6, alle condizioni ivi previste; 

s) gas di sintesi proveniente dalla gassiiicazione di combustibili conscnhti. 
iimitatamentc allo stesso romprensorio industriale nel quale tale gas è prodotto. 

2. In aggiunta ai combustibili di cui al paragrafo 1. negli impianti di combustione 
con potenza termica nominale uguale o superiore a 50 MW è consentito l'utilizw 
di: 
a) olio combustibiie ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di zolfo non 
superiore al 3% in massa e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte 11, 
sezione 1. paragrafo 1, colonna 7, fatta eccezione per il contenuto di nichel e 
vanadio come somma; tale contenuto non deve essere superiore a 180 mg/kg per 
pii impianti autorizzati in forma tacita ai sensi del decreto del Residente della 
Repubblica n. 203 del 1988 e che. nel rispetto della vigente normativa, non 
hanno completato l'adeguamento autorizzato; 
h) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio, di 
cui d a  precedente lettera a) e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte 
11, sezione 3. paragrafo 2; 
C )  W t e  con contenuto di zolfo non superiore dY1.5% in massa; 
d) miscele acqua-carbone, anche additivate con stabilizzanti o emulsionanti, 
purchè ii carbone utilizzato corrisponda ai requisiti indicati al paragrafo 1, lettere 
0). P) e q); 
e) coke da petrolio con contenuto d i  wUo non superiore al 3% in massa e 
rispondente alle caratteristiche indicate in parte Il. sezione 2. paragrafo 1. riga 7. 

.3 In e ~ > ~ i u n r a  ai comhusrihili di cui ai paagrah I r 2 .  negli impianti di 
<ornbusiionr dx porrnrn rrrmirn nominale uguale i >  suprnorr a ,300 MW. ad 
rrcrrionr <li quelli altenon al 19x8 < hc sono a u t o n n ~ l i  in lormn tacita ai w n s ~  
del decreto del I'rrsidrnrr della Rrnuhhltra n 203 del 19x8 r dir nel nsnr~ro  . ~ ~ ~- ~~ - -  ~ ~ ~ ~ , - ~ ~ - ~  --=- ~~ 

della visente normativa. non hanno comoletato I'adepuamrnto autorizzato P - 
consentito I'uso di: 
a)  emulsioni acqua-bitumi rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte Il. 
sezione 2; 
h) petrolio greggio con contenuto di nichel e vanadio, come somma, non superiore 
a 230 mg/w.  

4. In aggiunta ai combustibili di cui al paragrafo 1 , e  consentito l'utilizzo dei 
sementi combustibili purché prodotti da impianti localizzati nella stessa arca 
de-iimitata in cui sono "ulizzaii: 
a)  olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di wlfo non 
superiore al 3% in massa e rispondenti allc caratteristiche indicate nella parte Il, 
sezione 1, paragrafo 1, colonna 7; 
b) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio. di 
cui alla precedente lettera a)  e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte 
I l .  sezioni 3 .  parayrafo 2 :  
< i  gas di mii~nen.i. fitsoliu, krrusenc ed dtn distillati I c ~ g r n  c rnrtli di prtrobo. 
olio rombiis!~h~lr ed nltn dtsullati prsrnu di pririilio. drriviinu rsrluiivamrnrr <In 
g r r a  nutonaln, e rokr da prirolio: 
#I,  i<lra.arl>un pcwntx drnvxnii <litlln Invnrn,i<riie <!+l g i r a i o  n.pon<l~nlm .%Il* 
rarartrris!ichr r rriindo Ir <ondiziuni di uoliilru <li  cui iilla pdrtc Il, ur ionr  5. 



5. In aggiunta ai combustibili di cui al paragrafo 1, negli impianti in cui durante il 
processo produttivo i composti deUo zolfo siano fisseti o combinati m percentuale 
non inferiore al 60% con il prodotto ottenuto, ad eccezione dei forni per la 
produzione della calce impiegata ncll'industrin alimentare, è consentito l'uso di: 
a) olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di zolfo non 
superiore al 4% in massa e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte Il, 
sezione 1, paragrafo 1, colonna 8; 
b) emulsioni scqua-olio combustibilc o arqua-altri distillati pesanti di petrolio, di 
cui d a  precedente lettera a) e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte 
11, sezione 3, para&o 2; 
C)  bitume di petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 6% in massa; 
d) rokc da petrolio con contenuto di zolfo non supetiore al 6% in massa c 
rispondente allc caratteristiche indicate nella parte Il, sezione 2. parapafo 1, riga 
8. 

6. In aggiunta a quanto previsto ai paragrafi precedenti. nella regione Sardegna C 
consentito l'uso di combustibili indigeni, costituiti da carbone e da miscele acqua- 
rarhonr in: 

~~~ 

a, centrali tcmorlriuichr r impianll di pruduzionr. cumhinaw c non. di rnerpn 
vlrtrnra r rcrmlra. purrtir vinglno ragjlpunrr Ir prrrrnfuiili di ilrsolfurirnunr 
noortntt. nel1 dlrnato Il. - .  
b) impianti di cui al paragrafo 2 

7. In deroga ai parapari 1, 5 e 6, ne& impianti aventi potenza termica nominale 
complessiva non supetiore a 3 MW, è vietato I'uso dei seguenti combustibili: 
a) carbone da vapore salvo l'utilizzo negli impianti di Lavorazione del ferro forgiato ' a mano, in ronformit& alla parte 11. sezione 2, p a r q p i o  1: 

V: b) coke metallurgico salvo i'utilizeo negli impianti di lavorazione del ferro forgiato 
m a mano. in conformità d a  parte 11, sezione 2. para@o 1; 

C )  coke da gas; I d) antracite, prodotti antracitosi e loro miscele; 
e) gas da altoforno, di cokeria e d'acciaieria; 
fl bitume da petrolio; 
g) coke da petrolio; 
h] combustibili liquidi con contenuto di zolfo superiore allo 0,3% in massa e loro 
emulsioni; tale disposizione si applica soltanto agli impianti autori-ti dopo U 24 
mano 1996, salvo il caso in cui le regioni, nei piani e programmi di cui d'articolo 
8 e all'articolo 9 del decreto le@slativo 4 agosto 1999, n. 351, ne prevedano 
l'estensione anche agli impianti autorizzati precedentemente ove tale misura sia 
necessaria per il conseguimento d e a  obiettivi di qualiti delraria. 

8. 1 divieti di cui al paragrafo 7 non si applicano ai combustibili prodotti da 
impianti localizzati nella stessa area delimitata in cui gli stessi sono u t h t i .  

9 Ai fini dcll'opplirariuiiv Ari parwafi I r J si la rifrrimciiro alla put<.n%? irrmica 
numiniilr ili ciascun sirigolo impianto an< hr nei rasi in ~i piU impianri sono 
< un~i<lrriiii. ;%i u r i s i  ~ l r l l ~ n i ~  ailo 1 7 % .  ri8tnma Y rum? iin una0 impianto. 

EIcnco dei combustibiii di cui a con-ntlto 1'utfli.s. 
ns#U impianti dl cui d titolo I1 

1. Negli impianti disciplinati dal titolo I1 è consentito I'uso dei seguenti 
combustibili: 
a) gas naturale; 
b) gas di città; 
C)  gas di petrolio liquefatto: 
d) gasolio, kerosene ed albi distillati leggeri e medi di petrolio tispondenti alle 
caratteristicbc indicate parte Il, sezione 1, paragrafo 1, fatto salvo quanto previsto 

i) biodiesel avente le caratteristiche indicate in parte 11. sezione 1. p a e o  3: 
Il olio combustibiie ed altti distillati oesanti di oetrolio risoondenti alle 

nella sezione 3: 
e) emulsioni acqua-gasolio, arqua-kerosene e acqua-altri distillati leggeti e medi 
di petrolio di cui alla precedente lettere d) e rispondenti alle caratteristiche 
indicate neUa parte Il, sezione 3, paragrafo 1: 
f )  legna da ardere alle condizioni previste neUa parte Il, sezione 4; 
g)  carbone di legna; 
h) biomasse combustibili individuate nella p a i e  11, sezione 4, d c  condizioni ivi 
oreviste: 

caratteristiche indicate neUa parte 11, sezione 1, paragrafo 1, colonne 1, 3, 5 e 9;  
m) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio. di 
cui alla orecedente lettera Il. tisoondenti alle caratteristiche indicate nella oarte 

cl 

% 
6 
3 
L 

. . 
11, =n&, 3, pamgaio 2 
n) biogas individuato nella parte 11, sezione 6, alle condizioni i n  previste. 

2.1 combustibili di cui alle lettere I), m) ed n), non possono essere utilizzati negli 
impianti di cui all'allcgato N, parte I, punti 5 e 6. 

3. L'uso degli oli combustibili ed albi distillati pesanti di petrolio di cui al 
paragrafo l ,  lettera l), o delle loro emulsioni di cui d a  lettera m) è consentito lino 
~ - 

al tennine f iss to nrll ambito dei phanl P p r o p m m i  di vui allartirolo R .  comma 3 
C 9. romma 2 .  del drrriiii Icg~sliiuv#, 4 a(?otio 1990. n 391. r tumunquc non olrrr 
i1 I srri<~nl>m 2007. in iurli gli impianr! rhr alla dar" di enirau in vieore del 
presente decreto funzionano, in ragione delle loro carattetistiche cos&ttive, ad 
olio combustibile o ad alt" distillati pesanti di petrolio utilizzando detti 
cumbusubili m mlrura pan o supenom al 90". i i i  masra del tuwle dei 
combusubrli impirgau durante I ultimo prno<lo dnnuolr di r r r i i n o .  ~ndn?duaiu 
<lallanaulo 9 del drtrctu drl Prvsi<lrntr della Kcpuhhli<~ I 6  agortu 1993. n 412 

4.11 tispetto deUe condizioni di cui al p a r q d o  3, deve risultare dalla 
compilazione iniziale del libretto di impianto o di centrale previsto dal decreto del 
Residente della Repubblica n. 412 del 1993 o da annotazioni effettuate su tale 
libretto prima d e h  data di entrata in vigore del presente decreto, e da documenti 
compmvanti acquisti periodici di olio combustibile o di altri distillati pesanti di 
petrolio di cui al p-do 1. lettem l) o m). 





I CombustlbUo 
BTZ (come tale o 

Metodo di 
m h n  

p.r * 
deteimind 

db 
iolfo 

Cambustibi* 
A'n COD tenolo 
di iouo 
nip.lom il 3% 
in m- (come 
taleoin 

Contenu 
to medio 
di 
I % I ~ I = I I  

in emulsione) 
Olio 
CombustIbi* 
ATZ (come t& o 
in emulsione] 
Olio 

emulsione) I I l I 
eitume (p' U.O 

termico) (mme 
tale o in 

Co*tenu 
to 

m-o 
di iolio 

1% 
I=/-l) 

0.3% 

Rodo* 

Olio 
Cornbdibi* 
BTZ 0.3 (come 

3% 

emulsione) l 
ck.olio 
(come tale o in 
emulsione) 
Ck.01Lo -u<no 
quilith DMX 
(come tale o in 

Quintitit 
1.1 totili 
..DO. 

(a) 

qridlu DMB 
(come tale o in 

emulsione) 
U l i o  muino 
quilit* DY* 
(come tale o in 
C ! ? ! ! ! ~ & P C )  
U U o  muino 

emulsione) I I I l 
Ouollomilno 
quiliti DMO 

cmul-. ' - . ,L - L-.. 1- 
Uuli~zarr il sistema metrico decimale nel i dati: i n r m  la v irgo lac  
non iI punto; mwnm solo Ic cifre drcunali previste dai mrtdi  di mnoura r non 

. 

aggiungere cifre supertlue. 
'Per le emulsioni e escluso i1 quantitatiyo di acqua 
"Dato da fornire se disponibile. 

P & 
h 

k? 
3 
$ 3 

o 
2 3 
e 
i;' 
% 
e; 

2i 
4 > 

s 
3 n r m 

s 2. 
2 
J 

2 n 
? 
% 

. -- 



Appendice 1 

1. I dati Uamcrsi, tramite le tirpettive associazioni di catcgotia, dai gestori degli 
impianti di cui al punto 1.2 includono: 
- dati identificativi c ubicazionc dell'impianto: 
- quantitativi totali di olio rombustibile con tenore di zolfo supetiore all'l% in 

massa utilizzato. indicando il contenuto mcdio di mUo; 
- valori limite di emissione per il biossido di zolfo per cui i'impianto 6 stato 

autorizzato. anche in caso di autorizzazione in forma tanta; 
- metodi di misura utilizzati per la determinazione dello zolfo nei sopraccitati 

combustibili. Qualora si utilizzi un metodo di misura diverso da quelli indicati 
nella parte Il, sezione 1, e necessario produrre una documentanone che 
attesti: 
a) che la precisione e Ikrcuratczza del metodo di misura impiegato siano non 

infetio" a quelle del metodo di tifetimento: 
b) Ièquivdcnza del metodo utilizzato al metodo di riferimento per la misura 

deilo zolfo. 
Tale documentanone deve essere tilasciata dai laboratoti chimici delle dogane 
o, ove istituiti, dadi uffici dclk dogane nel cui ambito operano i laborato" 
chimici deUe dogane, dalla Stazione sperimentale per i combustibili o da altro 
ente accreditato per i "chiamati metodi di tiferimcnto. 

2. Le informazioni sono trasmesse d'APAT su supporto di@tale, unitamente alla 
lettera di accompagnamento, secondo il formato della tabella 2, e al Ministero 
deli'ambiente e della tutela del tenitotio, per posta elettronica. all'indiruzo 

Tabella 2 

1 Dati idontiliutiri impianto: 
-- -- --p- -p 

Ubicirione dell'implmto (regione, prorineii, 
comune) i 

Quintititiri Contenuto Metodo di misuri 
totali medio di utiiirrito per  la 

Prodotto .un O** solfo doterminirione 
dello zolfo 

(come tale o in 
emulsione p 
Bitume 
(come tale o in 
emulsione _- li- 
Utiham il sistema metrico decimale nel riportare i dat i  insrtire la virgola c 
non il punto; insetire solo le cifre decimali previste dai metodi di misura c non 

. . ... . ~ 

' Harram In rairlla se per l'impianto i stata nlascii<i., una autoiinanonr 
drfinirxvil all,. rinisimni in armosfera o un8 .,uronztiuiutir inrrgilila am1,wnta.r '. Barrare la cdsclla se l i c n ~ i ~ n t o  C C I X I C I ~ O  sulla ha.- dl une autonzznnorir ~~ -~ - ~ ~ ~~ .~ ~ 

~ ~ -~~ 

alle emissioni in atmosfera orovvisoria o se è autorizzato in forma tacita ai sensi -~ ~~~ ~ 

del decreto del presidente della Repubblica n. 203 del 1988. 
"* Per le emulsioni 6 escliiso il quantitativo di acqua. 



Parte I1 

Caratteristiche mercaologiche dei combustibili e metodi di misura 

Sezione 1 

Combustibiii liquidi 

1. Gasolio, kerosene olio combustibile ed altri distillati leggeri, medi e pesanti di petrolio [parte I, sezione 1, paragrafo 1 ,  
lettere e) e h), paragrafo 2 lettera a), paragrafo 4, lettera a), paragrafo 5 lettera a) e sezione 2, paragrafo 1, lettere d), e), ed 
111 

1 

Oawlio/ibro.ene/ Olio combustibile ed altri distillati p-ti di petrolio a 
Tipo di distillati leggeri a Fluidiuimo Fluido Metodo di Q 

3 

liquido medi di petrolio B'IZ BTZ o' analisi 

,o >a1 Y l Y l  3104 N 

' l  a >di 12 >di 12 
EN ISO 

,o 3104 T > 



1) Solo per il gasolio 
21 I1 valore è di 180 mg/kg per gli impianti di cui alla parte I, sezione 1, paragrafo 2 fino aii'adeguamento. 
3) I1 metodo UNI E 09.10.024.0 è utilizzato, in via transitoria, fino alla pubblicazione del metodo 13131. 
4) I1 metodo DIN 51527 è utilizzato, in via transitoria, fino alla pubblicazione del metodo EN 12766. 
3 Tale specifica è riferita solo ai gasolio e si applica a partire dal 1" gennaio 2008. 
61 Fino al 31 dicembre 2006, per le miscele con acqua da avviare a successivo trattamento di centrifugazione, filtrazione e 
miscelazione con idrocarburi è consentito un contenuto massimo di acqua pari al 15% V/V 
7 )  Fino al 31 dicembre 2006, per le miscele con acqua da avviare a successivo trattamento di centrifugazione, fdtrazione e 
miscelazione con idrocarburi è consentito un contenuto massimo di ceneri pari al1'1,SYo m/m 

Residuo 
carbonioso 

Nichel + 
Vanadio 

Ceneri 

% 
(m/ m !  

mg/kg 

Yo 
(m/m) 

56 

550 515 

515 

4180 

50,05 

46 

550 

40.10 

16 

450 

50,15 

515 

4180 

515 

5180 

50,207 

518 

5230" 

50,20 

56 

550 

UNI EN ISO 
6245 

415 

5180 

IS06615 

UNI E 
09.10.024.0 
EN 1313131 



I 
2. Emulsioni acqua - bitumi [parte I, sezione 1,  paragrafo 3, lettera al1 

m t t o r l i t l c i  

'% (rn/m) 

'% lmlml 
l 1 1552 

Nichel + Vanadio i S450' 6230' Il 

11 Fino all'adozionc di una metodica ufficiale da parte dei competenti organismi di 
normazione, per l'analisi del nichel e vanadio si applica un metodo di comprovata 
validità concordato con l'autorità competente. Fino a tale data non si applica la 
norma EN ISO 4259 per la trattazione dei risultati. 

I valoti limite sono riferiti all'emulsione tal quale. 
" Per emulsioni derivanti da gre@ nazionali il valore è 58%. 

3. - Biodiesel (parte I, sezione 1, paragrafo 1, lettera g) e sezione 2, parwafo  1, 
lettera i)] 

sul loodi residuo 
distillazione 
Contenuto di ceneri L- I o/.lm/m) l 1 0,02 1 ISO 3987 

Motodo di 
P=- 

EN ISO 3104 
ISO 3105 
EN ISO 10370 

LLmltl 

&n& di scorrimento "1 ISO 3016 ~~- 

Potere caloriiica 35 
inferiori (calcolato) DIN 51900- 

1:1998 

Mlnlmo 

mm2/s 

souat*tc 
Contenuto di acqua 

Contaminazione totale* 
Valore di acidità 
Contenuto di estere W* 
Contenuto di 

l -- L _I - 1 - h !  51900- J 

M d m o  

5,O 

0,30 

Numero di Iodio 

mg/& 

mg/& 
mg KOH/g 

"/a (m/m) 
P- 

"% Imlml 

I I V - L  I 1 I 
la Per ottenere il 10% residuo dcve essere utilizzato i1 metodo ASTM D 1160. 

ibi Non è consentita l'aggiunta di esteri diversi da quelli propri del biodiesel e di 
altre sostanre diverse dagli additivi. 

1.i In caso di contmversia su l  glicerolo libero. si dcve utUizzaiP il EN 14105. 

161 Per il biodiesel da utilizzare tal quale, il limite massimo coincide con quello 
previsto dalla UN1 6579. 

l W  Il biodiesel destinato alla miscclazione con oli combustibili convenzionali non 
deve contenere additivi migliorativi della 6ltrabilità a freddo.- 

In caso di  controversia per la determinazione della contaminazioni totale, del 
contenuto di esteri, del contenuto di tnglicetidi c del glicerolo libero non si 
applica il criterio del 2R della UNI EN ISO 4259 rispetto al limite indicato in 
tabella. 

Contenuto di zolfo 

Stabilità all'ossidazionc. 
..-"e 

96.5 

4. Per la determinapone d e a  caratteristiche dei combustibili di cui alla pre3ente 
sezione si applicano i metodi riportati nelle tabelle di cui ai par@ da 1 a 3 
nferiti alle versioni pi" -ornate. Salvo quanto diversamente disposto nei 
par@ 2 e 3, la Uattazionc dei risultatj delle misun è etcttuata secondo la 
norma EN ISO 4259. Per l'arbitrato è uulizzata il metodo EN ISO 145% -edizione 
1998. 

R 
mg/& 

ore 

500 

24 
0.50 

0.80 

EN ISO 
12937:2000 
EN 12662 
EN 14104 
EN 14103 - 
EN 14105 

4.0 

10,O prEN ISO 20846 
prEN ISO 20884 
EN 14112 



I <:i<rattrri.rirhr r mrinli d8 prova prr i rombu~rih>li solidi Ipme I .  serionr I .  
par.%grafo.l. Irttrre !i,. L > L C ~  p a r a g r g ~ 2 ~  Iertrrrip);p~ariigniio~,!~!!~r~ d)]. 

Agglomerati 14,65 menti  di 
di lignitc 

-- 

Coke da Coke da 
petrolio 8 l d l  r 1 4  r 6  r petrolio 

29.31 
-- 

UNI I UNI UNI 1 's0562 1 7342 1 7- i 7340 I 1 190 l928 1 
-- -- 

I 

lal - per gli impianti di cui d a  parte I. paragrafo 'l 
la - i valori rappresentano limiti masimi come percentuali di massa sul prodotto 

s 13 

Antracitc, 
prodotti 
antracitosi e 

/ loro miscele 

tal quale 
1'1 - valori minimi "feriti al prodotto tal quale 
1'11 - per gli impianti di cui d a  parte l. paragrafo 5 

3 

1. Emulsione acqua-gasolio, acqua-kerosene o acqua-altri distiliati leggeri e medi 
di petrolio (parte 1, sezione 1 paragrafo 1, lettera f )  e sezioni 2, paragrafo 1, 
lenera e) 

5 10 

1.1 Il contenuto di acqua dclle emulsioni di cui al punto 1 non può essere 
inferiore al 10%. né superiom al 3W?. 

1.2 Le emulsioni di cui al punto 1 possono essere stabiliuate con l'aggiunta. in 
quantità non superiore al 3%. di tensioattivi non contenenti composti del fluom, 
del doro né metalli pesanti. In ogni caso, se il tensioattivo contiene un elemento 
per il quale è previsto un limite massimo di specifica nel combustibile usato per 
preparare I'emulsione, il contenuto di tensioattivo da impiegare deve essere tale 
che il contenuto totale di questo elemento nell'emulsione, dedotta la percentuale 
di acqua, non superi il suddetto limite di specifica. 5 1 

1.3 Le emulsioni di cui al punto 1 si defiiscono stabili alle seguenti condizioni: 
un campione portato alla temperatura di 20°C i l'C e sottoposto a 
cenhifugazione con un apparato conforme al metodo ASTM D 1796 con una 
accelerazione centrifuga pari a 30.000 m/=' (corrispondente a una forza 
centrifuga relativa a p a i  a 3060) per 15 minuti, non deve dar luogo a separaPone 
di acqua superiore alla percentuale consentita d d n  parte Il. sezione 1, paragrafo 
1, alla "ore 'Acqua e sedimenti". 

1.4 In alternative al metodo di cui al comma precedente, per verificare che 
l'emulsione sia stabile, e cioè che non dia luogo a separazione di acqua superiore 

1 5 

alla perreniunle ronsrniirn della p o r  Il, acrioni I ,  par~wafu I .  alla voce .Acq~i% 
r admenti ' .  puo < , s a r e  uuluutto il rnclodu indirato allarticolo I .  romma I .  del 
decreto dirrttorinlr del Uipantmrntu drUr dogwr, c dcllr imposte indurttr ilrl 
Ministero delle Finanze del 20 marm 2000. 
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1.5 La rispondenza delle emulsioni a< suddetti requisiti di stabilità c composizione 
deve essere rertficata da un laboratorio accreditato secondo le nonne UNI-CE1 
EN 45CiJI per le prove sopracitate. 11 sistema di accreditamento dwe essere 
conforme alla norma UNI-CE1 EN 45003 e deve valutare la competenza dei 
laboratori secondo la norma UNI-CE1 EN 42002. 

Anuacite. 
prodotti 
antraci- 
tosi e lom 
miscele 

2 .  Einulsioni dcqua-olio <ombustihilr. ed alin disullali prwtiu di pclrolio [pane I .  
srrionr I .  [iaragr~f<, 1, Irtrrra i ) .  paragrafo 2 Irrlrra h]. print((raf0 J Irrlcra )>I r 
parapiifu .i Iclrcr~ bl e srmonr 2 .  pnragraio I .  Irrrrra mll 

2.1 11 contenuto di acqua dclle emulsioni di cui al punto 2 non può essere 
inferiore al lo%, né sup~riorc al 30%. 



2.2 Le emulsioni di cui al punto 2 possono essere stabilizmtc con l'aggiunta, in 
quanti* non superiore al 3%. di tensioanivi non contenenti composti del fluoro. 
del cloro né metalli pesanti. In owi  caso. se il tcnsioattivo contiene un elemento 
per il quale i. previsto un limite massimo di specifica nel combustibiie usato per 
preparare remulsionc, il contenuto di tensioattivo da impiegare deve essere tale 
che il contenuto totale di questo elemento nell'cmulsione, dedotta la percentuale 
di acqua, non superi il suddetto limite di specifica. 

2.3 Ix rmulsioni di rum al punto 2 s! dclinie<uno *tab,li ~ l l c  srwcnli rondinoni. 
un  cmpiui>r pi)rt~to alli) rrmprratura di 50'C r l 'Ce  sottoposto n 
rintrilugwionr con un apparato conforme n1 mrrodo ASTM D 1796 con una 
ac<ricr.uionc centnluga p& n i0 O00 m,?. ~cvrnspundrnlr a una form 
renrrifugil rilntlvs pan A 30601 pvr l i  mlnuri, non drvc d w  luogo a srparanunr 
di acqua supcnorr aUa prrrctiiude consentita alla parte I l .  %noni I. pnragralo 
1, alle voci 'Acqua e sedimenti". 'Acquà e 'Sedimenti" 

2.4 In alternativa al metodo di cui al mmma precedente, per verificare che 
l'emulsione sia stahile, c "à che non dia luogo a separazione di acqua superiore 
aUa percentuale consentita dalla parte Il, sezione 1, p-o 1, alle voci 'Acqua 
c sedimenti'. 'Acqua' e 'Sedimenti'. pu6 essere utiliuato il metodo indicato 
all'anicolo l .  comma 2, decreto direttoriale del Dipaxtimcnto delle dogane e delle 
imposte indirette del Ministero delle Finanze del 20 marzo 2000. 
L a  rispondenza dclle emulsioni ai suddetti requisiti d i  stabiliti e composizione 
deve essere cerTdicata da un laboratorio accreditato secondo le n o m e  UNI-CE1 
EN 45001 per le prove sopraccitate. Il sistema di accreditamento deve essere 
conforme alla UNI-CE1 EN 45003 e dcvc valutare la competenza dei laboratori ' secondo la norma UNI-CEI EN 42002. 

W m m 
I 

CuittorIsticbe doUs biom- combustibUi c reliti- condiaioni dl r r t U b  
(parte l ,  sezione 1, p a r e 0  1 lettera n) e sezione 2 .  paragrafo l ,  lettera h)) 

1 'I'ipologia provrnirn% 
i l 1  Mairnalr v r ~ r t a l r  prodotto da coltn.nrioni drdiri<rr: 
bi Matcnnle vr.rtale orodotto da trnllr<mrnto c*rlusivamrnri nirccanau (11 ~ ,.-- ~e ~.~ 
coltivazioni agricole non dedicate; 
C) Materiale vegetale prodotto da interventi selvicolturali, da manutenzione 
forestale F da potatura; 
d) Materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusivamente meccanica di 
legno vergine e costituito da cortecce, segatura. trucioli. chips, rciili e tondelli di 
legno vergine, granulati e cascami di legno vergine, granulati e cascami di 
sughero vergine, tondefli, non contaminati da inquinanti; 
e) Materiale vegetale prodotto dalla lavorazione esclusivamente meccanica di 
prodotti agricoli. 
i) Sansa di oliva disoleata avente Ic caratteri~tiche riportate nella tabella 
semente. ottenuta dal trattamento deUe sanse vergini con n-esano per 
i.e&rione dell'olio di sansa destinato all.alimentzionc umana, e da successivo 
trattamento termico. purché i predetti trattamenti siano effettuati allintcrno del 
medesimo impianto; tali requisiti, nel caso di impiego del prodotto al di fuori 
dell'impianto stesso di produzione, devono risultare da un sistema di 
identific&one coniome a quanto stabilito al punto 3: 

t I I 1 98 
Umiditi I Yo [mlm) 1 s 15% / ASTMD 5142- 

I &azione dei solventi o r e c i  clorurati __.l 

N-esano 
Solventi organici clomrati 

Potere caiorifico inferiore 

gJ Liquor nero ottenuto neUc cartiere dalle operazioni di Lisciviazione del legno e 
sottoposto ad evaporazione al fuie di incrementarne il residuo solido, purche la 
produzione, il trattamento e la successiva combustione siano effettuate neUa 
medesima m i e r a  e purché IbtiIÙw di tale prodotto costituisca una misura per 
la riduzione delle emissioni e per U risparmio energetico individuata 
neii'autmkzazione integrata ambientale. 

2. Condizioni di uolizzo Il 3 

I? Nel certif~cato di analisi deve essere indicato U metodo impiegato per la 

m&!% 

MJ/kx 

2.1 Le conversione energetica della biomasse di cui al paragrafo 1 può essere 
effettuata attraverso la combustione diretta. ovvero previa pirolisi o gassificazione. 

s 30 
assenti - -- 
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3. Nome per l'identfiazione delle biomassc di cui al paragdo  1, lettera f )  

3.1. L a  denominazione .sansa di oliva disoleata., la denominazione e rubicanone 
dell'impianto di produrione, l'anno di produzione. nonché il possesso delle 
caratteristiche di cui alla tabella riportata al p a r a d o  1 devono figurare: 
n) in caso di imballapgio. su apposite etichette o dinttamente sugli imballaggi: 

~ ~ 

b) in caso di prodotto sfuso, nei documenti di accompagnamento. 
Nel caso di imballa@ che contengano quantitativi superiori a 100 1% è ammessa 
la sola iscrizione dei dati nei documenti di accompagnamento. 
Un e w m p l m  dei documenti di accompagnamento, contenente Ic informazioni 
prescritte, deve essere unito al prodotto e deve essere accessibile agli organi di 
controllo. 

3.2. k ctichcttc o i dati stampati sull'imballaggio. contenenti Ntte le informazioni 
prescritte, devono ?$sere bene in vista. Le etichette devono essere inoltre fissate al 
sistema di chiusura dell'imballaggio. Le informazioni devono essere redatte 
h c n o  in lingua italiana. indelebiii c chiaramente leggibili e devono essere 
nettamente separate da altre eventuali informazioni concernenti il prodotto. 

3 3 In raro iIi  prodotto irnhallato. I iml>alla@o deve rrscre rhiuso con un 
dispositivo o run iin xlslrrnn ralr che. a11 atto del1 apcrtuni. i1 dispositivo o i l  si@llu 
di rhiusur,i a I imhalla@o stesso risiilrino ~rrvparabilmrntr dannrwati  

CmtterisUche e condidoni di utUiuo degii idroeuburi pesmti dori-ti 
dd1i Iaworrslons del greggio 

(parte I, sezione 1, paragrafo 4, lettera d)) 

1. Provenienza 
Gli idrocarburi pesanti devono derivare dai processi di lavorazione del greggio 
(distiiiazione, processi di conversione c / o  estrazione) 

2. Caratteristiche d e a  idrorarburi pesanti e metodi di misura. 
Gli idmcarburi pesanti devono avere le seguenti caratteristiche, da misurare con i 
pertinenti metodi: 

quale 
Conienuto di rcnrri sul tal quak-  in massa max I "  , . UNI  !N ISefi-5 - 

[&*;;<i! zolfo sul t-*,quale , I" rnarw ni* 1(ri U N I  F N  IS? 8754 

3. Condizioni di impiego: 
Oii idmcarburi pesanti possono essere impiegati solo previa gassificazione per 
l'ottenimento di gas di sintesi e alle seguenti condizioni: 

3.1 11 gas di sintesi puir essere destinato alla produzione di energia elettrica in 
cicli combinati o neila combustione diretta (in caldaie c / o  forni), in impianti con 
potenza termica nominale non inferiore a 50 MW localizzati nel comprensotio 
industriale in cui è prodotto. A tal fine si fa riferimento d a  potenza termica 
nominale di ciascun sineolo imoianto anche nei casi in cui vi" imoianti sono ~~ ~~~~ 

considerati, ai sensi dell'articolo 273, comma 9. come un unico impianto. 

3.2 0ii impianti di cui al punto 3.1 devono essere attmzzati per la misurazione e 
la registrazione in continuo, nell'eifluente gassoso iri atmosfera, drlla 
tempratura. del tenore volumetrico di ossigeno, del tenore di vapore acqueo e 
delle concentrazioni di monossido di carbonio e degli ossidi di azoto; la 
misurazione in continuo del tenore di vapore acqueo puir essere omessa se 
reifluente gassoso campionato viene essiccato prima dell'anaiisi. 

3.3 I valo" limite di emissione nell'emuente gassoso derivante dalla combustione 
del gas di sintesi in ciclo combinato per la produzione di energia elettrica, riferiti 
ad u n  tenore volumetrico di ossigeno neu'cifluentc gassoso nnidro del 15%, sona i 
seguenti. 

a) Polvwi totali l l 0  mg/NmJ (1) 
bl Ossidi di -10 lesoressi come I l , , . 
N04 
C)  Ossidi di zolfo (espressi come 
SO>) 
dl Monossido di carbonio 

70 mx/NmJ (1) 

60 %tdNm3 (1) - . . . . ~ p ~ ~ ~ p  
50 mg/Nml (1) (come valore medio 



aUe condizioni normau: 0' entigradi c 0.1013 MPa C u i i t e d s i i ~ h .  e condidool dl m t U l u o  del bloip. 
(parte I, sezione paragrafo 1,  lettera r) e sezione 2, paragrafo 1, lettera n)) 

3.4 i valori limite di emissione ncU'cmuente gassoso derivante dalla combustione 1. Rovenienza: 
del gas di sintesi in forni c caldaie. non facenti parte dei cicli combinati, riferiti ad I1 biogas deve pmwnire dalla fcrmentazione anaerobica metanogcnica di sostanze 
un tenore volumctrico di ossigeno nellemuente gassoso anidro del 3%. sono i orpeniche non costituite da rifiuti. In particolare non deve e s s m  prodotto da 

seguenti: discariche, fanghi, liquami e dii ruiuti a maiice organica. Il biogas derivante dai 
d u t i  ouò essere uolizeato c m  le modaliti e aUe condinoni previste dalla 

a) Polveri totat 30 mg/Nm3 (1) 
b) Ossidi di azoto [espressi come NO?) 200 mg/Nm3 (1) 
C) Ossidi di zolfo (C 

d) Monossido di carbonio 

(1) I valo" limite sono riferiti ai volume di emuentc gassoso ssco  rapportato aile 
condizioni normali: 0' Centigradi e 0.1013 MPa. 

normativa sui rifiuti 

2. Carancnsticbe 
I biogas deve essere cosntuito prrvalenurnenu de metano e bi-do di c~rbonio 
c m n  un contenuto massuno di compoan solforau, espressi come sulfum di 
idrogeno, non supetiom allo 0.1% v/v. 

3. Condizioni di uoluzo: 
Cuoluzo del biogas i consentito nel medesimo compmnscwio indushiale in cui 
tale biogas b prodotto. 


